
SPETTACOLI 

Sul Festival l'ombra del totonero 
Le schedine con le quotazioni 
circolano perfino in sala stampa 
Cocciante e Masini «dati» 2Vz a 1 

Un'apertura con poche emozioni 
ma con le interruzioni degli spot 
Applausi per Loredana Eìertè 
Stasera superospite Rod Stewart 

Sanremo, fate il vostro gioco 
Scene da festival: assedio davanti al teatro Anston e 
poltronissime a un milione e ducentomila. Prima 
ancora che si sentano le canzoni, comunque, il to-
totestival si organizza. Non è il solito gioco delle pre
visioni, ma un frenetico giro di scommesse che si ve
de poco e di cui si parla molto. Secondo 1 bookma-
ker del festival vinceranno Masini o Cocciante, A 
sorpresa Renato Zero e, orrore, Al Bano e Romina. 

ROBERTO GIALLO 

••SANREMO Due e mezzo 
contro uno. Se non siete esper
ii di sccmmesse, ve lo spie
ghiamo In poche parole' vuol 
aire essere favoriti e significa 
che chi scommette diecimila 
Bre su Cocciante o Masini in
cassa. In caso di vittoria, venti-
cinquemlla lire. Questo dicono 
le quotazioni del totonero al 
•esitai, ma schedine non se 
ne vedono: tutto corre a fior di 
labbra, lavoriti, oltre a Masini 
e Coccia me. Renato Zero. Min
gili, Al Bano e Romina ed 
Edoardo De Crescenzo, dati 
cinque a uno. Poi si scende fi
no • quotazioni stellari: 150 a 
imo per la Casale, 290 per 
Gianni [Iella. 400 a uno per 
Grazia DI Michele, come dire 
che con 1 Ornila lire, se va be
nissimo, si possono mettere in 
tasca quattro milioni Fanta
scienza. Il totonero, comun
que, rispecchia abbastanza fé-
delments le previsioni della vi
gilia. Fino al ridicolo: c'è chi 
scommette anche sul premio 
della critica a Masini prima 
cbe 1 votanti (i giornalisti ac
creditati) abbiano sentilo le 

Altra iwvua festivaliera sono 
«ari gli (pot, che per la prima 

- vota hanno Interrotto la gara 
canora. Due interruzioni, una 
•De 2UO, l'altra esattamente 
un'ora (topo, alle 22,30. Ogni 
break è duralo tre minuti, e I) 
primo ha addirittura tolto la 
parola ti due Impacciati pre
sentatori. 

Lo sf«ttacoto. comunque, 
ha. manwuito le temute pro
messe. 'Iella qualità «superio
re» promessa da Aragozzlni e 
Rai si « sentito ben poco, an
che se (gualche emozione c'è 

, Scheggia Impazzita, lolle 
provocatore, saltimbanco dal
la faccia triste. Ma che ci fa 
Jannacci, animale libero, nel 
caravanierragllo del Festival? 
Recita una canzone che è un 

. cassone. Un pugno sonoro al
te lacrime di plastica che si 

' tnecan» nelle altre canzoni, 
. una fotografia fredda e cattiva 

tfc dove tutti mostrano santini 
tatui di amori spezzati. Non 
•tacerà, Jannacci, non è possl-

' Otte, • (Mie nemmeno giusta 
" Maisuelquattro minuti (llma-
- 0 al unissimo, con 0 regola

mento r<on si scherza, con hit-
• to 11 resto si) sono sul serio da 

applauso. Per il resto, l'applau
so vero, quello di cuore, sareb-

< be merce rara, ma all'Ariston, 
ì si sa, è i n rito fisso, propiziato-
ilo chistA di che. Per cui: ova-

'Stoni a valanga, persino per 
Loredara Berte, forse la pre
senza p̂ a inquietante della prl-
ma serata, alle prese con una 

canzone scritta da Pino Danie
le, il cui ritmo originale è pro
babilmente più veloce, meno 
trascinato 

Applausi anche per Riccar
do Cocciante. Ha scritto can
zoni migliori, d'accordo, e tut
to quel lacrimare sull'amore 
che diventa abitudine rimane 
un po' stucchevole Eppure a 
fare gioco sono le Impennate 
sonore, gli stacchi poderosi 
dell'orchestra (la botta, In
somma) , ed è con cose come 
quella che si vince un festival. 
Qualche nota buona si sente, 
al festival. È brava, per esem
pio, Rossana Casale, che crede 
evidentemente nella sua can
zone, buon ritmo e cor) piace
voli. Se funzionerà l'abbina
mento con I Carmel, potrebbe 
anche avere buone soddisfa
zioni, pio di vendite che di 
piazzamento. 

I replicanti Al Bano e Romi
na, seccati perché I stornali 
non parlano della •qualità mu
sicale» fé dagli!), hanno pre
sentato Il loro onesto compiti
no, cosi come Gianni Beltà. In 
finale di serata arriva un po' di 
ossigeno. Dalla contaminazio
ne dialettica di Pierangelo Ber-
toll, ad esempio, e dallo squin
ternato Be-Bop del Ladri di Bi
ciclette, al quali va riconosciu
to Il merito sommo di non aver 
cercato effettacci da festival, 
ma di aver preparato una can
zone come quelle che porte
rebbero In giro, negli stadi, nel 
palazzetti. Di spunti critici, a 
dire 11 vero, ce ne sarebbero a 
iosa. Primo fra tutti l'imbaraz
zante discorso sugH eterni gio
vani del festival. Sono toro, alla 
fine, quelli che fanno pio tene
rezza. Ma viene da chiedersi 
come mal la sostanza presen
tata sia, alla fine, sempre quel
la della melodica In rima ba
ciata, con ali archi che allarga
no l'aria eia voce a seguire, ci
clista stanco su ripide salite 
Un Masini, tra di loro, ancora 
non s'è visto e chissà se ha 
senso, ancora una volta, sotto
lineare che I pochi giovani pre
miati dalle vendite che il mer-

. caio italiano si ritrova vengono 
, dappertutto, tranne che dal fe
stival 

Questa sera, comunque, 
sentiremo altri due aspiranti 
vincitori: Masini e Minghi, 
mentre cresce (in piccola do
se) la curiosila per la serata di 
domani, che metterà in vetrine 
gli stranieri del festival. Qui. fat
te salve poche eccezioni, la ri
cetta Aragozzinl mostra di fun
zionare e la nazionale dei can
tanti, selezionata dalle «severe 
giurie», minaccia di uscirne 
meglio degli stranieri, che 
sembrano, a leggere l'elenco, 
raccattati all'ultimo momento 

Mietta, Renato Zero 
e per finire «le donne» 
• • Seconda serata del Festival. Sfilano gli altri dieci 
•big» Italiani, otto «novità», e anche il primo, agognato 
superospite: Rod Stewart, unico superstite, dopo la de
fezione dei Bee Cees e la latitanza di Phil Collins. Apre 
le danze Mietta {Dubbi no), seguita da Renato Zero 
(Spalle al muro), che partecipa al Festival per la prima 
volta. Tocca quindi agli esordienti, ma mica tanto, Ste
fania La Fauci (Carambà) e Marco Carena (Serenata"), 
che pochi giorni fa ha trionfato a Sanremo Follles. A 
questo punto fa la sua pnma comparsa Rod Stewart, 
una canzone e via Dopo i «consigli per gli acquisti», la 
gara riprende con Monella Nava (Cli uomini) e Riccar
do Fogli (lo ti prego di ascoltare), il trio novità Bungaro-
Comdl-Di Bella (E noi qui) e Paolo Vallesi (Le persone 
mutili). Spazio quindi al balletto dello sponsor, che 
questa volta è dedicato all'albero di Pinocchio, e ha per 
protagonista Vladimir Derevianko % 

La gara canora riparte con Fiordaliso (// mare più 
grande). Eduardo De Crescenzo (Eia musica od), Irene 
Fargo (la donna di laseri) e I Timorìa (L uomo che ri
de) . Chiude questa parte il superospite Rod Stewart con 
un'altra canzone. Dopo la pubblicità si riprende con 
Amedeo Minghi (Nene), Raf (Oggi un Dio non ho), le 
Compilation» (Donne del 2000), Rudy Marra (Gaeta
no), e infine gli ultimi due big, la coppia Jo Squillo-Sa
brina Salerno (Siamo donne) e Marco Masini (Perché 
lo fai). 

Sabrina Salerno cantera «Siamo dome» in coppia con Jo Squillo; a de
stra, i due presentatori del festival, Edwige ifenech e Andrea Occhtplntt 
nella foto grande al centro Riccardo Cocciante 

;A1 Bano e Romina, Jo e Sabrina 
doppia coppa senza ironia 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MARIA NOVELLA OPRO 

v-aBOAMOMO. Se E mondo vi 
-'• gembtauno schifo pieno di fu-
n fanptl rabbia Insensata, ve-
iVtjfetn iienremo, citta b-aboc-
h^mjii buoni sentimenti. 
J amaro di •sorrisi e canzoni».' 
A come dicono i tanti striscioni 
.>,- giallo-azzurri piazzati qui e la 
r-3a SlMo Berlusconi editore, 
' . che |n questa settimana se la 
'ftp?* con le sue vendile (tre 
e :, Milani e duecentomila copie 
g i ra te bi faccia a tutti gli altri 
;,'- giornali Italiani). Mentre pian-
[j gè per 1 dad AuditeL che lo 
1 ,t damo per cancellato dagli 
,' J «scolti festivalieri. Ma di questo 
y vi diremo domani Oggi e la 
»i* giornali; della bontà. Hanno 

cominciato te due ex bombe 
f sexy, Jo Squillo e Sabrina Sa-
' lemo. die sono venute in con-
: fetenza stampa a spiegarci pa-
* ao passo la loro canzone, Il cui 
L senso ita lutto chiuso (non 
: proprio ermeticamente) nel ti-
' tote: Sano donne, oltre le 
" gambe <:'« di più. La Squillo, In 
; parUcotue, ha da dire moltissi

mo sulla fatica di essere don
na: •Credo in un mondo di feli
cita e di grandi obiettivi», ha 
detto ispirata Jo. E Sabrina ha 
rincarato: «Nelle mie canzoni 
non c'è droga, non c'è guerra e 
non c'è violenza. Ho molta vo
glia di vivere. Ho tatto questo 
mestiere perchè ho voglia d'a
more. Di darlo e di riceverlo* 

Più didascalica e milanese 
(oltreché strenuamente mila
nista) , la Squillo ha voluto ad
dirittura leggere un suo nona-
logo (decalogo le sarebbe 
sembrato eccessivo) di co
mandamenti morali ed esi
stenziali Vi riferiamo solo il 
nono, sintesi suprema de1 tut
to: aumento della intelligenza 
per migliorare la vita. Ci stanno 
provando anche Al Bano e Ro
mina, riciclati In veste intellet
tuale e autobiografica dal libro 
Rizzoli appena uscito, conte
nente anche il loro complesso 
albero genealogico. E a noi, 
che chiedevamo bonariamen
te se non sono stufi di interpre

tare il prototipo della famiglia 
stucchevole, hanno risposto 
con pigilo severo che faremmo 
meglio a entrare nel merito del 
loro discorso musicale Ci pro
veremo. 

Al Bano ha poi dichiarato al
la stampa che ama sua moglie 
e che loro due insieme non re
citano una parte, ma vivono. 
Romina ha anche precisato 
che, quando Al Bano non le 
piacerti più, lo lascerà Ma si è 
fatta più tenera nel raccontare 
la moria del fratello ntrovato, 
Tyron Power Junior, con il 
quale la canzone Oggi sposi è 
abbinata Per un momento un 
brandello di dolore vero è cir
colalo tra i taccuini scaraboc
chiati, i fotografi assatanati e i 
raggi di sole che entravano da 
una vetrata. 

Ma non tutti a Sanremo han
no un cuore Ve lo dobbiamo 
proprio dire Anche quest'an
no non sono mancate le pole
miche e le proteste. Per esem
pio la Confagricoltori, giusta
mente e severamente, stigma
tizza la volgarità di Alba Pariet-

tiene ha dato del •contadino» 
ad Aragozzinl. Ma scherzia
mo7 Volendo, al massimo, si 
può dire che il patron, secon
do la definizione diplomatica 
di Beppe Grillo, è una guardia 
di frontiera bulgara. E a propo
sito di politica- diamo a Squillo 
quel che è di Squillo, e cioè il 
suo pacifismo Portava Infatti 
sulla maglietta un simbolo di 
militanza ant.belllca. Tate e 
quale a quello che un creativo 
fotografo ha fatto circolare fra 
gli addetti ai lavori a) (estivai, 
ricavandolo dagli scarti delle 
scenografie. Qualche solerte 
dirigente Rai ria gii fatto sape
re che la cosa non è gradita 
perché, si sa mai, potrebbe fi
nire in qualche inquadratura 
Intanto la Federazione degli 
autotrasportatori protesta con
tro il cantautore Gai per via del 
brano che descrive I camionisti 
come cacciatori di sesso a pa
gamento, clienti affezionati di 
quelle signore cantate affettuo
samente come •Sorelle d'Ita
liane quali, sulla controvena 
vicenda, mantengono per ora 
uno stretto riserbo. 

Jannacci: «Questa volta 
non vi faccio ridere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

• SANREMO Si chiama La 
fotografìa, sembra una canzo
ne ma in realta è quasi un film, 
con primi piani e flash back. 
Nella parte del padre, cioè 
quello che vi stende secchi 
raccontandovi la fine del figlio 
tredicenne, Ieri sera avete vistò 
(esentilo) Enzo Jannacci Do
mani avrete la versione in In
glese della tedesca Ute Lem-
per Ma la questione è Jannac
ci a Sanremo, che c'entra? 
Chiariamo' innanzitutto non è 
la prima volta E poi il cantau
tore ha una sua incredibilmen
te convincente filosofia a pro
posito. Insomma, che lui non 
c'entri nulla con il Festival lo 
pensiamo solo noi: lui no. 

Primo: la partecipazione al 
Sanremo di quest'anno Se vo
lete, è ancora un'altra cosa ri
spetto a quella dell'89- Se me 
to dicevi prima aveva un filo di 
sarcasmo. La fotografìa è volu
tamente un cazzotto nello sto
maco. Fine dell'ironia. Qui da 
ndere, alla faccia di Sanremo, 
non c'è proprio nulla. C'è un 
ragazzino tredicenne che 
muore ammazzato davanti al 
padre che gli stava insegnando 
a rapinare, e c'è il padre che 
ce lo racconta «No, niente iro
nia - dice Jannacci -, la storia 
è vera, che ci deve essere da ri
dere? E poi siccome lo l'altra 
volta ho fatto quella canzone 
II, e tutti a dire guarda, un pez
zo comico! Allora ragazzi, bec

catevi questa pedala nei denti 
e state zitti» Non solo Dice la 
canzone «Perchè li gente sai 
magan fa anche finta, però le 
cose è meglio fargli-le sapere» 
Ecco, è esattamente quello 
che Jannacci ci ripete «Non 
e è nulla da scherzirc, bisogna 
pure dirlo et» da noi nascere 
nel Sud 6 come nascere negri 
in Amenca, che se nasci a Cela 
è come non essere italiane E 
poi «non è vero che è la canzo
ne più drammatica che ho fat
to Elpurtauaelscarp de tennis 
alla line era più drammatica di 
questa, il protagon sta era uno 
terribilmente sfortunato, un di
verso e gli negavano anche 
una storia d'amore Gli diceva
no, te non mangi, e vorresti 
perfino Innamorati I?». 

Secondo: l'impressione è 
che Jannacci non solo non si 
senta «fuori posto» a Sanremo, 
ma addirittura sopporti poco 
quelli che glielo /Jlcono: «So 
che Francesco De Gregori ha 
sparato a zero sul Festival. Io 
non ho letto, perà: dice che 
Sanremo fa schifo? Se ci venis
se anche lui farebbe meno 
schifo. Bisogna smetterla di fa
re le cose d élite Se il parame
tro di giudizio div< mano Fran
cesco, o Paolo Conte, vedrai 
che anche gli altri fcvono ade
guarsi per forza. Finché non si 
muove nessuno continueremo 
a sentire solo cameni fatte ap
posta per Sanremo. Io ho por
tato una canzone diversa e In

fatti, guarda caso, place Se De 
Gregori salisse su questo pal
coscenico verrebbe giù tutto». 
Secondo Jannacci «la colpa» 
non è di Sanremo È di chi lo 
snobba. «Questa è un'occasio
ne grossa per parlare a tutti i 
giovani. Lasciamo il Tenco a 
chi lo ha fatto, siamo tutu sulla 
stessa barca». Intanto. La foto
grafia è pronta per uscire In un 
album a maggio' tutte le can
zoni arrangiate da Celso Valli, 
e anche un brano di Giorgio 
Gaber «La sua canzone fa mo
rire dal ndere» dice Jannacci 

Ultimo capitolo, la partner 
straniera. Sono le cinque del 
pomeriggio, Ute Lemper è ap
pena arrivata e subito sono co
minciati i problemi. Come si fa 
a tradurre in Inglese un testo 
del genere? Ute Lemper poi, 
interprete brechtiana (soprat
tutto tedesca), è una che le 
canzoni le vuole interpretare, 
o perlomeno capire. •Credeva 
fosse un testo positivo, liscio, 
che si potesse fare andare tutto 
bene, che fosse facile da tra
durre - dice Jannacci - Le ho 
fatto, guarda, m'hanno detto 
che sei il padreterno con Bre
cht e Weill, vedi un po' te». 
Conclusione, per «entrare nel
lo spirito» della canzone e ca
pire il senso del testo, Ute Lem
per si è sciroppata una ripeti
zione accelerata di storia ita
liana dal dopoguerra ai giorni 
nostri. Alla fine, fatte le debite 
traduzioni (prima in francese, 
poi in inglese), si è messa a 
studiarla. 

Tre stelle del balletto 
all'ombra dello sponsor 

MARINELLA OU ATTIRIMI 

• a «Volete sapere qual è la 
vera novità del Festival di San
remo di quest'anno? La dan
za». Franco Miseria, coreogra
fo quasi-stabile della tv nazio
nale, esaltato dall'idea di esse
re stato scelto per allestire tre 
balletti che a partire da ieri se
ra si sono incastrati, e si Inca
streranno come «perle», nella 
carrellata di voci e canzoni, 
spiega chi e cosa vedremo 
danzare. 

•Innanzitutto, tre grandi bal
lerini!, dice, «Julio Bocca, Vla
dimir Derevianko e Daniel Ez-
ralow sono gli interpreti di tre 
balletti intitolati- L'albero del 
Bene e del Male (andato in on
da ieri), L'albero di Pinocchio 
e L'albero delta vita». Tutti que
sti «alberi», per la verità, non 
sono un'idea del coreografo 
ma dello sponsor del Festival, 
la dilta Scavollnl, impegnata in 
una campagna ecologica a ri
sarcimento di tutti I mobili co
struiti con legname tagliato 
chissà dove. «1 balletti durano 
poco più di cinque minuti -
prosegue Miseria - ma riesco

no a raccontare tante piccole 
storie, già Intuibili nei diversi tì
toli». L'albero de,1 Bene e del 
Male ha infatti pnrvisto accan
to allo svolazzante Bocca-Ada
mo la presenza di una balleri
na-Eva - Eleonora Cassano, 
partner abituale del ballerino 
argentino - e di un sinuoso 
serpente. Pinoci hlo, ovvero 
Vladimir Berevianko sarà attor
niato questa sera da una fau
na, una volpe e u n gatto. Men
tre pervenerdl unica partnerdl 
Daniel Ezrntow. ITI L'albero dei-
la vita, sari Daniela Crociani 
che con l'aitante capogruppo 
degli Iso danzerà su musiche 
di Philip Glass, Louis Arm
strong e Ella Fltzg erald 

Miseria spiega di aver sele
zionato gli interpreti, tutti bal
lerini della Rai, in base alle lo
ro specifiche qualità, ma di 
aver impostato lì coreografie 
soprattutto sul tre «divi» ma
schi «Tutti artisti che stimo e 
con i quali ho gli lavorato ad 
eccezione di Vladimir Dere
vianko con il qua le ho comun

que trovato subito un'ottima, 
intesa» Come sfondo alle esi
bizioni tersicoree, una grande 
foresta creata dallo scenografo 
Uberto Bertacca, dove gli albe
ri cambiano insieme ai costu
mi (creati da Marco Stagi) dei 
ballennl 

La serata conclusiva del Fe
stival prevede poi una sintesi 
dei tre balletti, e una giuria di 
studenti premiere Inalbero» 
più bello e più spettacolare. «A 
giudicare la mia danza saran
no pero tutti gli spettatori», spe
ra Miseria. «Cosi non mi sono 
lasciato scappare l'occasione 
di inventare un gran «passo a 
tre» che raduna i miei protago
nisti Per quest'ultimo exploit 
ho cercato una cifra scanzona
ta che faccia ironia sul Festival 
stesso Questa è la prima volta, 
in tanti anni di vita, che Sanre
mo accoglie la danza Vorrei 
che la novità non si tramutasse 
solo in un concetto o in un in
no ecologico ma anche in una 
festa Ho voluto musiche fre
sche e orecchiabili Gershwine 
Vangelis con il suo ultimo di
sco 77te dry. Glass e la celebre 
canzone Summertune>. 

Visto da noi giovani 

Scandaloso verdetto: 
squalificata la Minoprio! 

ELIO E LE STORIE TESE 

§ • Cleared by Iraql cen
sore Si spengono i nflcttori 
su quello che - a nostro mo
desto parere - sarà ricorda
to come il festival delle pro
messe non mantenute. Cala 
il sipario sull'edizione più 
controversa della più discus
sa manifestazione canora 
sanremese del febbraio di 
quest'anno, ed è tempo di 
fare qualche nflesslone- 1) 
non è stato avventato ridurre 
le serate da quattro a una? 
2) Eh? 3) Perché li festival si 
è concluso senza che fosse 
proclamato il vincitore, il se
condo e terzo classificato e 
soprattutto i 17 classificali 
quarti a pari merito' 

Troppe le domande che 
affollano i pensieri degli ad
detti ai lavori come del pub
blico a casa, ma ora è tardi. 
Tardi per porre rimedio alla 
squalifica di Mlnnie Mino
prio, lardi per complimen
tarsi con Fenech e Occhi-
pinti, che mai cosi scoperta
mente si erano proposti co
me i Rie e Gian degli anni 
90 E tutu i cantanti che non 
abbiamo potuto ascoltare? 
Chi è il responsabile di una 
scaletta cosi scellerata? Era
no stati fatti I nomi di Cam
pioni del calibro di Eduardo 
De Crescenzo, Jo Squillo 
(con l'atteso brano lo, una 
squillo). Fiordaliso, delle 
Nuove Proposte Bungaro-
Conidi-Di Bella, le Compila
tion'», lo stesso Paolo Vallesil 
Ebbene, chi li ha visti? Per
ché è stato loro negato lo 
spazio concesso invece ai 
più fortunati Berte, Rita For
te? Chi aveva interesse a 
danneggiare questi artisti, e 
in nome di quali interessi? 
Chi è la grande mente che 
non ha saputo prevedere 
l'impossibilità di presentare 
tanti e tali talenti in una sola 
serata7 Ma tant'è Non avre
mo più la possibilità di 
ascoltare una Mariella Nava 

(in gara con CU uomini) 
che mai cosi coraggiosa
mente si era proposta come 
la risposta italiana a La Toya 
Jackson. < 

Nonostante le storture or
ganizzative chi I ha fatta da 
padrone è stato il vincitore 
morale del festival Gitano 
Intanto una nuova polemica 
del tutto inattesa squassa il 
già tormentato dopo-fesu-
val 11 ballenno sudamerica
no Julio Bocca, interprete 
per la verità un po' appan
nato de L'albero del bene e 
del male, ha accusato G Pe
parmi, ammirato nella parte 
del serpente, di volergli fare 
le scarpe Voci di corridoio 
parlano di una rissa fra i due 
scoppiata dopo l'esibizione 
e che avrebbe coinvolto an
che il cantante G Mostrata 
recatosi nei camerini per 
complimentarsi con la Cas
sano Secondo le stesse voci 
il Peparmi sarebbe stato 
bloccato mentre brandiva 
un martello da ciabattino. 
Insomma alla fine piangeva
no tutti Non vi dico, una ro
ba che guarda, mi si è pro
prio stretto il cuore Por ni-
nin. Nota di merito anche 
per un mai domo R. Coc
ciante che ha espresso tutta 
la passionalità degna della 
migliore Eleonora Vallone. 

Poi dopo su Canale S ab
biamo visto Marcus Welby 
che è un telefilm molto bel
lo Arrivederci festival, dun
que, scambiamoci gli indi
rizzi, non perdiamoci di vi
sta E un'ultima cosa il sen
no di poi ci fa dire che è for
se giunto il momento che la 
gerontocrazia festivaliera la
sci spazio ai giovani Ara
gozzinl ha fatto il suo tem
po, volti nuovi si affacciano 
alla nbalta dell'imprendito
ria musicale I onesto mar
chese Cenni, l'affidabile Di
no Vitola. Un nome che 
mette tutti d'accordo? Massi
mo Guariscili. 

Visto in poltrona 

No, i bambini 
con le colombe no! 

REP 

• i Eccolo qui il vero Fe
stival, cucilo visto in pol
trona, davanti alla tv. Non 
avranno il velluto rosso co
me quelle del teatro Ari-
ston, ma costano meno. A 
spendere meno e a rispar
miare ci ha pensato anche 
Ramno, alméno per la si
gla d'apertura di questa 
edizione targata 41. Sigla 
in economia, alla maniera 
di Schegge: tagli, ritagli e 
frammenti del festival 
1990. Un po' di Pooh. un 
po' di Ray Charles, l'im
mancabile Cutugno e 
qualche ripresa di Sanre
mo dall'alto, fatta con gli 
scarti della sene «L'Italia vi
sta dal cielo» di Folco Qui-
liei Qualche lira in più 
spesa per il sipano in slmil-
garofani rossi e la sceno
grafia di scale antincendio, 
specchi ustoril e finestrini 
in plexiglas modello Tor
nado Per contrasto col 
matenale bellico, la regia 
manda allo sbaraglio due 
bambini che lanciano due 
colombe bianche è la ri
sposta di Ramno alla «cat
tura» dei soldati iracheni 
da parte del Tg3. 

E finalmente entra la 
coppia Occhipinti-Fenech: 
belli, eleganti, sobri quan
to basta. Il guaio è che co
minciano a parlare. Loro 

se la caverebbero pure, 
poche papere (per un 
esordio), ma I testi che gli 
hanno messo in bocca 
fanno accapponare la pel
le; e glieli fanno recitare 
una frase per ciascuno, co
me Qui. Quo, Qua Colle
gamento con la Doxa che 
ancora non sforna dati ma 
esibisce la scollatura di 
un'illustre sconosciuta, ra
pida spiegazione del mec
canismo delle votazioni e 
inquadratura dell'apposita 
scheda, più complicata 
della bolletta della Sip. Poi 
inizia la sfilata dei cantanti 
(ha aperto Grazia Di Mi
chele) e se le canzoni non 
sono un gran che, ad alza
re la qualità ci pensano 
presentazioni del tipo-
«questa cantante ha vinto 
la "seigiorni" di Vibo Va
lentia», oppure: «Ha solo 
diciottenni e quando la 
sua mamma la sente can
tare, si commuove». 

Ma i ven eventi della se
rata, sono le famose «fine
stre» Avrebbero dovuto 
aprasi sul Tg in caso di 
drammatiche notizie dal 
fronte del Golfo. Si sono 
aperte invece su merendi
ne, aranciate, spaghetti e 
friggitrici. Finestrini, piccoli 
oblò, spot, insomma. Me
glio cosi. 

l'Unità 
Giovedì 

28 febbraio 1991 19 
i 


